
VERBALE RIGUARDANTE IL CONFRONTO TENUTOSI IN DATA 21/10/2021 

RIFERITO ALLE COMUNITA’ DI BERTIOLO, POZZECCO E VIRCO. 
Relatore: Stefano. 

Ci siamo poi ri-incontrati il 23/11/2021 e, avendo già finito di rispondere a tutte le 

domante la volta scorsa, abbiamo riletto e integrato le risposte. 

Il gruppo era composto da una decina di persone che sono attive nelle parrocchie di età 

compresa fra i 52 e i 75 anni. 

 

1. Come stiamo? 

    Come stiamo vivendo la nostra appartenenza alla comunità? 

 

RISPOSTA: La percezione è che tutto sommato stiamo abbastanza bene, c’è armonia e 

collaborazione tra le persone, ed è presente anche il desiderio di accogliere gli altri per 

condividere il vissuto e attraverso lo scambio aiutare e farsi aiutare. C’è voglia di essere 

presenti. 

 

2. Quali sono i talenti che riscontriamo nella nostra parrocchia? 

Quali sono gli ambiti più vivi? 

Quali sono gli aspetti che la rendono unica rispetto alle altre parrocchie? 

 

RISPOSTA: I punti di forza sono la caritas (servizio agli altri), il catechismo, il servizio 

liturgico (servizio in chiesa), la collaborazione con le varie associazioni. Queste 

collaborazioni sono un modo per socializzare e condividere  

gli aspetti che la rendano unica rispetto alle altre parrocchie sono l’apertura verso gli altri e il 

“sentire” le tre comunità come un’unica entità. 

 

3. Fra i fedeli qual è il grado di percezione del progetto della Collaborazione Pastorale? 

Quali sono le opinioni? Quali le paure? Quali le attese? 

 

RISPOSTA: opinioni: le persone non conoscono bene il funzionamento delle Collaborazioni 

Pastorali e per questo motivo non riescono a valorizzarle nel modo giusto; 

paure: c’è la paura che unendosi ad altre comunità si possa perdere la propria identità; 

attese: ci si aspetta che dalla condivisione e il confronto con gli altri possano nascere nuovi 

stimoli per tutti e una nuova modalità di servizio per le comunità; 

 

4. Cosa può offrire la nostra parrocchia alla Collaborazione Pastorale? 

Cosa può ricevere? 

 

RISPOSTA: la nostra parrocchia, anzi le nostre tre parrocchie possono offrire la loro 

esperienza: hanno già provato ad unirsi e ormai è diventata una cosa normale/naturale 

programmare tenendo conto delle esigenze di ogni comunità, delle proprie debolezze e delle 

proprie forze. 



Può ricevere aiuto finalizzato alla crescita professionale/pastorale, organizzando corsi o 

incontri, che da sola non riuscirebbe ad organizzare. 

 

5. Come immaginiamo la vitalità delle nostre parrocchie tra 10 anni? 

Quali sfide dovranno affrontare? 

Quali nuove opportunità si stanno mostrando all’orizzonte? 

Quali cambiamenti sono necessari? 

 

RISPOSTA: è difficile immaginare quello che sarà tra 10 anni, probabilmente questi ultimi 2 

anni di vissuto hanno destabilizzato molto gli equilibri soprattutto nelle relazioni 

interpersonali e diventa difficile fare una proiezione a 10 anni; molto probabilmente ci 

saranno meno credenti e ci sarà più distinzione fra chi crede e chi non crede. 

sfide: una grande sfida è cercare di vivere giorno dopo giorno senza scoraggiarsi; un’altra 

grande sfida è l’accoglienza degli extra comunitari in continua crescita tra le varie comunità; 

altra sfida è trasmettere la fede e il bello di impegnarsi in società ai figli; 

nuove opportunità: ci si aspetta che con l’integrazione di persone che vengono da altre realtà 

nascano nuovi carismi necessari alla “crescita spirituale” delle comunità. 

Cambiamenti necessari: è sicuramente necessario da parte di tutti uno sforzo finalizzato ad 

un nuovo modo di accogliere l’altro, affinché si possa giungere a una dimensione di fraternità 

“vera”. 

 

6. Chiesa e territorio 

Ci sono nuove necessità, nuove sfide a cui la Chiesa deve rispondere? 

 

RISPOSTA: il desiderio è che la chiesa sia più “Chiesa”, ci sia una maggior accoglienza, sia 

più coraggiosa, soprattutto nel trasmettere il Vangelo, e che la testimonianza sia autentica, in 

sintesi sia più credibile. 

Ma dal momento che la Chiesa siamo anche noi, dobbiamo imparare ad approfondire il 

Vangelo e a viverlo. 


